                           I L  C I P E








VISTO l'art.9  della legge  16 maggio 1970, n.281, che istituisce,


nello stato di previsione della spesa del Ministero del Bilancio e


della Programmazione  Economica, un fondo per il finanziamento dei


programmi regionali di sviluppo;





VISTO l'art.4 della legge 6 ottobre 1971, n.853;





VISTI l'art.5  della legge  costituzionale 10  novembre 1971, n.1,


che modifica  lo Statuto  della  Regione  Trentino  Alto  Adige  e


l'art.78 del  T.U. delle  leggi  sullo  Statuto  speciale  per  il


Trentino Alto Adige, approvato con D.P.R. 31 agosto 1972, n.670;





CONSIDERATO che  in applicazione  dell'art.9 della legge 16 maggio


1970, n.281, la legge di approvazione del bilancio dello Stato per


l'anno 1973  prevede all'art.41 un impegno di lire 140 miliardi da


assegnare al fondo sopra indicato;





CONSIDERATO  che   della  somma  predetta,  20  miliardi  di  lire


risultano  già   stanziati  sul   capitolo  5011  dello  stato  di


previsione  della   spesa  del  Ministero  del  Bilancio  e  della


Programmazione Economica  per il  1973  e  120  miliardi  di  lire


dovranno essere reperiti mediante ricorso al mercato del credito e


successivamente iscritti al citato capitolo 5011;





VISTO il piano annuale 1973 ed il progetto del programma 197377;





CONSIDERATO lo  stato di  preparazione dei  programmi regionali di


sviluppo;





SENTITA la  Commissione Interregionale  di  cui  all'art.13  della


legge 16 maggio 1970, n. 281;





                          D E L I E R A:





la somma  di lire  140 miliardi  sopra indicata  è assegnata  alle


Regioni a  statuto ordinario  e speciale ed alle province autonome


di Trento  e Bolzano,  quale contributo  per il  finanziamento dei


rispettivi programmi di sviluppo.


               


    Al fini  del  riparto  del  fondo  per  il  finanziamento  dei


programmi regionali in parola per il 1973, in via eccezionale sono


assunti a  base i seguenti criteri: popolazione, superficie, grado


di  disoccupazione,   tasso  migratorio,   reddito  pro  capite  e


condizioni economico-sociali delle Regioni interessate.





    Sulla base  dei criteri  sopra enunciati, la somma di lire 140


miliardi è così ripartita:





  Regione Piemonte .......................       miliardi  6,5


    "     Valle d'Aosta ..................       "       1


    "     Lombardia ......................       "       8


  Provincia di Bolzano ...................       "       1,7


    "       " Trento .....................       "       1,7


  Regione Veneto .........................       "       6,8


    "     Friuli-Venezia Giulia ..........        "       4


    "     Liguria ........................        "        3,8


    "     Emilia Romagna .................        "        6,5


    "     Toscana ........................        "        6,2


    "     Umbria .........................        "        3,8


    "     Marche .........................        "        3,8


    "     Lazio ..........................        "        7


    "     Abruzzo ........................        "        7


    "     Molise .................. ......        "       4,2


    "     Campania ................. .....       "      16


    "     Puglia .........................        "       12,5


    "     Basilicata .....................        "       6


    "     Calabria .......................        "       9


    "     Sicilia ........................        "       15,5


    "     Sardegna .......................        "       9


                


        Ai  fini   dell'utilizzo  delle  somme  in  parola,  ferma


restando l'autonomia  delle Regioni  nella valutazione dei settori


di impiego, comunque riferiti alle materie di competenza regionale


o  provinciale,   indica,  quali   settori  preferenziali,  quello


dell'agricoltura, per  il quale  sono  previste  apposite  risorse


anche dal  disegno di legge all'esame del Parlamento nonché quelli


dei trasporti,  dell'artigianato, del  turismo e della sanità, con


esclusivo riguardo  a spese di investimento o direttamente rivolte


allo sviluppo economico e sociale delle Regioni interessate.





        Il Ministro  per il Bilancio e la Programmazione Economica


provvederà all'assegnazione  delle somme  alle Regioni  e Province


Autonome sopra indicate.
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